
l ' U n i t à / lunedi 30 agosto 1976 at tua l i tà / PAG. 5 

Sempre fermo il trasferimento dei due neofascisti 

ANCORA TENSIONE ALL'ISOLA DEL GIGUO 
PER MOLTE ORE BLOCCATO IL PORTO 

Durante la protesta non si sono verificati incidenti - INVI la mattinata il traghetto « Rio Marina» non ha potuto attraccare ed è rientrato a Porto 
Santo Stefano; poi è stata trovata una soluzione - I villeggianti solidali con gli isolani - Nuove richieste di modifica dell'ordinanza della Procura 

DALL'INVIATO 
ISOLA DEL GIGLIO. 

29 agosto 
Neppure oggi Giovanni Ven

tura ha raggiunto l'isola del 
Giglio. Il blocco del porto, 
deciso ieri dal comitato di 
agitazione formatosi dopo la 
notizia che Franco Freda e 
Giovanni Ventura erano sta
ti destinati al domicilio coat
to nell'isola, è continuato in 
maniera ancora più rigida. 
Nessun traghetto o aliscafo, 
per oltre otto ore, <"• stato 
lat to giungere nel piccolo por-
ticciolo. 

Neanche le garanzie date dal 
comandante del « Rio Man
na », il battello postale che 
per primo è giunto all'isola 
verso le 8.30, secondo le qua
li Giovanni Ventura non si 
trovava a bordo, sono state 
sufficienti per far mollare il 
lungo canapo che chiudeva la 
imboccatura del porto. Dopo 
aver girato di fronte all'isola 
per circa un'ora, il comandan
te della nave, Giampaolo Mat

terà, vista la decisione con 
cui veniva portato avanti il 
blocco del porto, ha deciso 
di fare ritorno a Porto San
to Stefano, sull'Argentario. 

Circa trecento persone ed 
una ventina di auto che si 
trovavano sul « Rio Marina » 
hanno quindi fatto ritorno al 
porto d'imbarco. La decisio
ne assunta dal comitato di 
agitazione, in accordo con 1 
rappresentanti del Consiglio 
comunale, di mantenere il 
blocco dell'isola ad oltranza 
ha quindi fatto sì che il tra 
ghetto atteso per le 11 e gli 
aliscafi successivi neppure 
prendesserc^jl mare. 

A Porto Santo Stefano, do
ve erano in attesa numerosi 
turisti, le direzioni delle due 
compagnie marittime che ga
rantiscono i collegamenti con 
l'isola del Giglio hanno dovu 
to provvedere a rimborsare 1 
biglietti di viaggio. Il blocco 
del porto, intanto, ha fatto 
scadere le 24 ore che erano 
state concesse a Ventura per 
raggiungere il Giglio. 

Scoperto l'altra notte per puro caso 

Genova: fallito 
attentato a pullman 
di turisti tedeschi 

GENOVA. 2!» agosto 
Una donna affacciata alla 

finestra della sua abitazione. 
perchè impressionata dai tuo
ni, ha fatto scoprire ed evi
tare un criminale attentato 
perpetrato da due individui 
contro un pullman (li turisti 
tedeschi. L'attentato, che se
condo gli inquirenti potrebbe 
risalire ad amici del gruppo 
Bader Meinhof. è stato sco
per to dopo le due di questa 
notte . A quell'ora la donna 
affacciatasi alla, finestra della 
s t ia . abitazione in piazza Ac-
quayerde, notava due giova-
^ v a r m e g g i a r e attorno"-a- ti»'-. 
pullman in sosta innanzi al 
grande albergo Columbia. 
- La donna telefonava subito 
*1 pronto intervento dei cara
binieri. I due individui si era
n o allontanati da "poco, quan
do-giungeva sul posto i l .ca
pi tano dei carabinieri Spun
t e l l o accompagnato da diver
s i militi. IL pullman veniva 

ispezionato e sotto la ruota 
posteriore sinistra del veico
lo veniva scoperto un ordigno. 
Conteneva materiale esplo
dente composto con un chilo 
di clorato di sodio dentro un 
involucro ili plastica. Il con
gegno era completato da, un 
timer ed era munito di due 
pile con due lampadine. L'ac
censione delle lampadine co
mandata dal t imer avrebbe 
dovuto far deflagrare l'ordi
gno secondo un primo esame 
compiuto " dai periti . 

I carabinieri' hanno provve
duto subito a staccare i l . l i - . 

òrrier- rmdtodo/hinò(Kió''ìl-acari-
gegnri. • ;': f ••-••• - *c ... 
• I turis t i tedeschi, fatti og
getto dell'attentato, sono tren
ta. Stavano dormendo in al
bergo quando veniva deposto 
l'ordigno sotto -il pullman. 
Stamattina; secondo il- pro
gramma-stabilito; il gruppo è 
r ipar t i to alla volta di Mont
pellier- . 

A COLPI DI CATENE E BASTONI 

Commissario di PS 
aggredito a Bari 
da alcuni teppisti 

' • • BARI, 29 agosto 
Nelle prime ore della notte 

il commissario capo Carlo Pe-
trelli, dirigente della squadra 
«buoncostume» della Questu
ra di Bari, è stato aggredito 
e picchiato violentemente da 
un gruppo di teppisti che di
sturbavano Io svolgimento di 
nna «t serata danzante » davan
ti alla sede estiva del circolo 
cittadino « Sporting ». sulla 
« Muraglia ». ia passeggiata a 
mare che delimita una par te 
del borgo medioevale. 

I l dott. Petrelli rientrava a 
casa, passando in auto davanti 
alla sede del Circolo, quando 
si è accorto del gruppo di gio
vani che infastidivano le per
sone che entravano nello stes
so circolo. Si è allora fatto 
avanti ed ha intimato ai tep
pisti di allontanarsi; dopo 
qualche minuto, però, e tor
nato un altro gruppo di gio

vani, meno numeroso, armati 
di catene e bastoni. Questi si 
sono scagliati contro il com
missario e lo hanno colpito 
ripetutamente. 

Dei circa venti aggressori. 
il funzionario ne ha bloccati 
un paio, mentre altri sono sta
ti fermati da pattuglie della 
« Volante », sopraggiunte nel 
frattempo. Otto giovani sono 
stati poi arrestati e portati >n 
carcere, per resistenza e lesio
ni a pubblico ufficiale. Nume
rosi altri sono stati identifi-
ficati. 

Il funzionario è stato medi
cato al pronto soccorso per e-
scoriazioni e contusioni in 
gran parte del corpo. Gli è 
stato medicato anche un den
te. rotto da un colpo di ca
tena. Li» prognosi e di qua
ranta giorni. II commissario 
è poi tornato in Questura ed 
ha partecipato alle indagini 
per identificare gli aggressori. 

CON UN BOTTINO DI 10 MILIONI 

Rapina in un deposito 
di carni presso Napoli 

NAPOLI. 29 agosto 
Rapina oggi alle 14 circa a 

Melito. un comune confinante 
con Napoli: t re banditi ar
mati di un fucile a canne 
mozze e due pistole, con ì 
maglioni tirati fin sugli occhi. 
sono entrati in un grosso de
posito-frigorifero di carni, a-
per to per smistare la merce 
alle macellerie. Dentro c'era
no infatti sei macellai di Me
lito e di paesi vicini, nonché 
la moglie del proprietario, 
Anna Zambino di 33 anni. 

€ State calmi, siamo profes
sionisti, i documenti ve li ri
mandiamo per posta, gli asse
gni sappiamo noi come u-
sarli », hanno detto i t re ban
diti prelevando a ciascuno i 
portafogli e strappando dalle 
mani della Zambino una bor
sa con cinquecentomila lire. 
Quindi, sempre con calma. 
hanno ispezionato gli uffici 
della direzione prelevando al
tri denari. 

Mentre stavano -per andar

sene è arrivato un camion 
con tre dipendenti del depo
sito: per spaventarli, prima 
ancora che en* ressero dal can
cello. i banditi, che erano en
trati scavalcando un muro di 
cinra. hanno >paraio un col
po di fucile caricato a lu
para contro ima parete. 

I t re . oiii un quarto che 
era rimasto fuori a fare da 
« palo ». sono quindi fuggiti 
a piedi così come erano ve
nuti lungo la via Melitiello. 

C'è state un lungo insegui
mento durante il quale ban
diti e polizia si sono scam
biati numerosi colpi di fuci
le. di pistola e di mitra sen
za che alcuno rimanesse fe
rito; i poliziotti hanno trova
to lungo il percorso tre ma
glioni, un berretto e una cal
zamaglia di cui i quattro si 
erano liberati prima di scom
parire. Il bottino della rapi
na è stato di circa 10 milioni. 

11 mancato arrivo del « Rio 
Marina » ha comportato, ov-
viamente, anche alcuni disagi 
tra i villeggianti presenti nel
l'isola e che dovevano rientra
re sul continente. Numerose. 
infatti, erano oggi le famiglie. 
specialmente romane e mila
nesi, che avevano deciso di 
terminare le loro tene. I>-
stesse condizioni del tempo, 
piuttosto incerte negli ultimi 
giorni, avevano favorito que 
sto rientro. Ma nessuna delle 
circa venti auto che avevano 
prenotato il posto sul tra
ghetto delle 8.;">0 e potuta 
partire. Ciò ha provocato un 
certo intasamento nella zona 
del porto, in particolare verso 
le 15, quando sono giunte an 
che le auto dei turisti che 
avevano deciso di pai tire con 
il battello delle 15.50. Tutte 
le corse oggi erano al com
pleto. 

Al Giglio non sono arrivati 
questa mattina ne le provviste 
giornaliere, ne i quotidiani. 

Poco prima delle 13,30, il 
Consiglio comunale si e riu
nito in seduta straordinaria. 
Ne è scaturita una pioposta 
unitaria di togliere parzial
mente il blocco. Si proponeva 
di far giungere nell'isola al
meno un traghetto vuoto, che 
permettesse ai turisti rima
sti bloccati al Giglio di par
tire. Tra questi vi sono anche 
numerose persone che doma
ni mattina devono riprendere 
il lavoro. Coloro che però sta
vano effettuando il blocco al
l'imboccatura del porto han
no rifiutato questa proposta. 

Solo nel oomeriggio. dopo 
uno scambio di idee tra il ma
resciallo dei carabinieri, il co
mitato unitario di agitazione 
e l'Amministrazione comunale 
e stato deciso di togliere il 
blocco totale. Il traghetto. 
giunto verso le 17.30. è stato 
fatto partire da Porto Santo 
Stefano affinchè potesse pre
levare coloro che dovevano 
rientrare nel continente. 

Prima, comunque, che la na
ve potesse attraccare, due 
barche hanno accostato il bat
tello per accertarsi della pre
senza o meno di Giovanni 
Ventura. Constatato che non 
c'era, il battello e stato fatto 
entrare in porto. Anche il tra
ghetto successivo è potuto 
partire regolarmente. Questa 

-decisione ..ha . contribuito a 
sdrammatizzare la-situazione. 

Resta comunque il fatto che 
al Giglio non si vuole che 
giungano i due fascisti coin
volti nella strage di piazza 
Fontana. In questo momento 
di tensione, quello che mera
viglia è l'assenza del sindaco, 
il democristiano Girolamo Lu-
brani. Il primo cittadino del 
Comune del Giglio.- dopo es
sere • ritornato precipitosa
mente nell'isola ieri pomerig
gio su pressione del prefetto. 
la scorsa notte è ripartito al
la volta di Grosseto, dove lo 
aspettava la .famìglia, per par
tire per l'Inghilterra dove, tra
scorrerà le ferie. Attualmente 
è l'assessore anziano. Angelo 
Pini, che lo sostituisce. 

Il Giglio è un'isola anche 
nel panorama della geografia 
politica della provincia di 
Grosseto. Infatti è uno àegli 
unici due comuni in cui la 
DC detiene la maggioranza 
assoluta. t ( 

Per quanto riguarda.; il bloc
co attuato dai gigliesi. il ten. 
colonn. Italo Poggioline. co
mandante la legione dei cara
binieri di Livorno, arrivato m 
elicottero nel primo pomerig
gio, ha confermato che. come 
vuole la prassi, i militi dell'Ar
ma hanno inviato un rapporto 
dettagliato alla Procura della 
Repubblica di Grosseto e al 
pretore di Orbetello. 

I reati di cui potrebbero 
essere imputati i partecipanti 
alla manifestazione riguarda
no il blocco dei servizi pub
blici e del porto e ì'« istiga
zione alla sommossa ». lì te
nente colonnello ha conferma
to che alla magistratura sono 
stati inviati anche i nomi di 
alcuni dei promotori. 

Data, comunque, la parteci 
pazione compatta d: tutti gì: 
abitanti dell'isola, con :n testa 
gii amministratori locali, non 
si nesce a comprendere che 
cosa si sia voluto dire con la 
frase • Sono stati individuai: 
gli organizzatori » Comunque. 
;n considerazione del fatto 
che la magistratura possa pro
cedere contro qualcuno degli 
abitanti del Giglio, i villeg
gianti hanno formato un co 
miiato d: sol:dane:a. -;i qua 
le. in un comunicato. >: «• .»» 
sunto a v e r n e a: gisliesi la 
paternità dell'iniziativa d: 
bloccare il porto 

Su un tavolo sono «.tati col
locati alcuni fogli, su: qua'.:. 
nel gir»» d: pochi minuti, gli 
oppiti del Giglio hanno appo
sto le loro firme. 

Alle ore 11 di questa matti
na — come abbiamo detto — 
e scaduto il termine concesso 
dalla Corte di Catanzaro a: 
neonazista Ventura per pre 
sentarsi ai carabi!.:er: del Ca
glio. Egli, comunque, si sa
rebbe presentato ai carabm.e 
ri di Grosseto, facendo pre 
«enti le difficoltà per raggiun
gere l'isola. 

Ventura sarebbe ospitato da 
ieri notte all'hotel San Gior
gio di Grosseto. Per tutta la 
mattinata, prefetto, questore. 
dirigente l'ufficio politico del
la questura di Grosseto, cara
binieri ed amministratori del 
Giglio sono stati in contatto 
tra loro. 

Nuovamente sarebbero sta
ti inviati telegrammi al mini
stero di Grazia e Giustizia ed 
al ministero dell 'Interno, fa
cendo presente la situazione 
di estrema tensione verificata
si al Giglio e la mancanza di 
garanzie di sicurezza. 

Pitre B«nassai 

La protesta degli abitanti dell'isola del Giglio durata ancora per l'intera giornata di iari. 

E' ancora ricoverato nell'ospedale regionale di Brindisi 

Atteggiamenti provocatori di Freda 
protetto (e vigilato) dai «camerati » 

Nonostante asserisca-rft; èssere colpito da una colica renale ha mangiato cibi nettamen
te controindicati e fumato sigari - Un farneticante comunicato lo definisce «un soldato 
politico che sa stare alle regole del gioco » - Protesta unitaria dei partiti costituzionali 

DALL'INVIATO 
BRINDISI. 29 agosto 

Nuova località per il sog
giorno obbligatorio e visita fi
scale a Franco Freda, saran
no i principali punti all'esa
me della Corte d'Appello di 
Catanzaro, che dovrebbe riu
nirsi domani mattina. La no
tizia è rimbalzata qui a Brin
disi in seguito ai risultati ne
gativi che, ancora una volta, 
l 'apparato statale è riuscito a 
realizzare dopo l'ordinanza 
che obbligava al domicilio 
coatto i due imputati per la 
strage di Milano. Secondo la 
Corte di Appello di Catanzaro. 
Freda e Ventura dovevano 
raggiungere l'isola del Giglio 
« senza indugi ». ma finora non 
è stato così. Chi sono i re
sponsabili di questa situazio
ne? Non certo gli abitanti del
l'isola del Giglio, che hanno 
giustamente protestato contro 
una decisione caduta dall'al
to. 

Infatti, nessuno li aveva in
terpellati, né la Corte d'Ap
pello di Catanzaro si era 
preoccupata di conoscere qua
li possibilità dal punto di vi-
sa dell'ospitalità esistevano a 
favore dei due imputati. 

Per quanto riguarda, invece, 
la malattia di Franco Freda, 
c'è soltanto da dire che l'im
putato di « strage continuata » 
si è presa un'altra soddisfa
zione. cioè quella di prende
re ancora una volta in giro il 
potere costituito. Ha inventato 

una colica renale e purtroppo 
Ha; trovati pronti ad aiutarlo 
sìa' il medico del «carcere, sia 
altri* sanitari 'suoi « camera
ti ». Stamane, dopo il traslo
co nel reparto urologico del
l'ospedale regionale « Di Som
ma » avvenuto in nottata, Fre 
da ha ostentato tutto il suo 
fare provocatorio: sigaro in 
bocca e ricco pranzo con l'a
mica fascista Rita Cardone a 
base di spaghetti alle acciu
ghe ed altri cibi nettamente 
controindicati in caso di coli
che renali. 

Ha passeggiato per i lunghi 
corridoi, ha parlato con alcu
ni giornalisti accusandoli di 
distorcere la verità e se l'è 
presa anche con i fotografi 
che. usando i flash, lo avreb
bero sempre riprodotto con i 
« lineamenti duri da nazista ». 
Il « inalato immaginario » ha 
fatto conoscere le sue opinio
ni soltanto attraverso un co
municato firmato dal « comita
to prò - Freda ». dove in cin
que punti sono condensate le 
sue deliranti posizioni. Tra 
l'altro, egli si è autodefinito 
un « soldato politico che sa 
stare alle regole del gioco ». 

In sostanza, ha voluto far 
conoscere a chi di dovere che 
di lui ci si può fidare perche 
non parlerà. Un modo come 
un altro per mettere le mani 
avanti. Per timore che qualcu
no lo faccia fuori? Forse e 
questa la ragione per la quale 
sta tentando in tutti ì modi 
di rimanere a Brindisi, dove 

seguitala godere di particolari 
attenzioni da par te dei came
rati della zona. 

Così, le « gentilezze » avute 
in carcere sono proseguite an
che all 'esterno, tanto che i 
sanitari dell'ospedale (il pri
mario del reparto urologico. 
professor Carando. è un espo 
nente locale del MSI» hanno 
anticipato il loro parere sulla 
degenza affermando che oc
correrli minimo una settima
na per effettuare soltanto gli 
esami clinici. Ma l'ammalato 
si comporta diversamente dal
l'opinione dei medici che lo 
ritengono sofferente: fuma, 
mangia e beve senza alcu
na preoccupazione, nemmeno 
quella di salvare le apparenze. 

I partiti dell'arco democra
tico tPCI. DC. PSI. PSDI. 
PRI, PLI» hanno diffuso sta
mane 'un comunicato unita
rio. Ecco il testo: « Le forze 
democratiche della provincia 
di Brindisi, in relazione alla 
scarcerazione del nazifascista 
Franco Freda ed al meschino 
tentativo di continuare a go
dere di compiacenza per rea
lizzare un disegno che veda 
la Puglia, residenza prediletta, 
manifestano tutta la loro indi
gnazione nel contestare anco
ra una volta l'emergere di una 
frattura fra società civile e 
poteri costituiti. La protesta 
delle popolazioni di Padova e 
dell'isola del Giglio o di Brin
disi purtroppo evidenziano 
come è scandaloso che si sia
no fatti decorrere i termini di 

legge di carcerazione preven
tiva senza pervenire alla ve
rità. La coscienza civile non 
potrà mai accettare l'ipotesi 
che sedici cittadini siano mor
ti per caso in piazza Fon
tana. 

« I partiti democratici brin
disini nel reclamare quindi lo 
intervento del governo e di 
quant'altri hanno le responsa
bilità della salvaguardia dei 
principi della Costituzione re
pubblicana e antifascista, fan
no appello a tutte le forzp vi
ve della comunità perchè sap
piano respingere ai margini 
della vita civile tutti i vellei
tari , gli avventurieri ed i no
stalgici di un passato disa
stroso ed autoritario e sappia
no anche rinnovare l'impegno 
democratico in modo che le 
istituzioni garantiscano un or
dinato sviluppo civile e socia
le nella libertà e nella giusti
zia ». 

Per domani mattina è previ
sto un incontro tra i dirigen
ti del sindacato unitario del
l'ospedale regionale e la dire
zione sanitaria. Non si esclu
de che siano messe in atto 
forme di lotta nel caso in 
cui Franco Freda non venga 
dimesso rapidamente. 

« Alle compiacenze dei fasci
sti per Freda risponderanno 
ì lavoratori ed i democratici 
d: Brindisi ». ci hanno assi 
curato stamane alcuni dipen
denti dell'ospedale. 

Franco Scottoni 

NEI PRESSI DI FIRENZE 

Assassinata 
una donna 

» ,* - * * » 

nella camera 
da letto 

Colpita da tre proiettili • Fermato dai carabinieri il 
marito, che si dichiara tuttavia estraneo al delitto 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 29 agosto 

Clara Del Monte, una don
na di -'8 anni, madre di due 
ragazzi, e stata trovata ucci
sa .stamane nel MÌO apparta
mento di Indicatore, una loca
lità alle porte di Firenze. E" 
stata colpita al petto da 3 
proiettili di una « tì.H.i » (la 
piccola pistola è stata rinve
nuta vicino al corpo) sparati 
da brevissima distanza. Uno 
l'ha raggiunta al cuore. Un 
quarto colpo è andato a vuo
to ed è finito contro i vetri 
della camera trapassando una 
serranda. 

I carabinieri hanno ferma
to il marito della, donna. An
gelo Del Monte, un fruttiven
dolo di H4 anni. Il fatto è avve
nuto stamane verso le 8. Clara 
Del Monte pare che in quel 
momento fosse sola in casa 
con ì bimbi. Emanuele di 10 
anni e Antonio di fi anni. 

I vicini non hanno udito 
le detonazioni. « Forse sono 
state sommerse dai colpi del
le doppiette dei cacciatori — 
ci hanno detto — che stama
ne M trovavano nella zona 
per l'apertura della stagione 
venatoria ». 

I colpi invece li ha uditi 
Emanuele. Si è precipitato 
fuori della stanza dove dor
miva con il fratellino per 
vedere cosa era accaduto. En
trando nella camera dei ge
nitori si è trovato di fronte 
al corpo della madre immer
so in un lago di sangue. Im
paurito. è andato a chiedere 
aiuto ai vicini. Hanno telefo 
nato alla guardia medica ni 
bimbo credeva che la madre 
fosse ancora viva » e ad alcu
ni conoscenti per rintraccia
re • ! padre del ragazzo, che 
si era recato in una stazione 
di servizio nelle vicinanze. 
dove saltuariarmente compie 
qualche lavoretto per arroton
dare i guadagni della bottega 
di fruttivendolo che gestiva 
con la moglie. 

E ' arrivato il medico ed ha 
constato che la morte (erano 
le 9,30 circa) poteva risalire 
ad un'ora orima. Ha affer
mato successivamente che la 
posizione del corpo della vit
tima, se non fosse stato per 
i tre colpi, poteva far presu
mere anche ad un suicidio. 

Poco dopo sono giunti i ca
rabinieri e successivamente è 
stato rintracciato il marito che 
è stato accomr>agnato nella 
sua abitazione. Davanti al cor
po della moglie è rimasto ine
betito. Ha dichiarato che la 
pistola era di sua proorieta: 
l'aveva acquistata m Svizze
ra. dove aveva vissuto con 
la famiglia fino ai 1974. Vi 
era emigrato una decina di 
anni fa, per lavoro, da Mesciu
to. un centro situato in pro
vincia di Potenza, dove era 
nata anche la moglie. Avevano 
accumulato un po' di rispar
mi e con questi erano tornati 
in Italia ed avevano acquista
to l 'appartamento di Indica
tore. 

Fra Angelo Del Monte e la 
moglie sembra che non ci fos
sero motivi di disaccordo. 

Dopo un altro interrogato
rio. Angelo Del Monte è sta
to lasciato libero di tornare a 
casa dai due figlioletti, che 
sono rimasti assai scossi. Nei 
suoi confronti non sarebbero 
emerse responsabilità. L'in
quirente dottor Casini domani 
mattina interrogherà altri te
stimoni e sentirà anche il me 
dico curante della donna. Una 
svolta decisiva all'ir.cluesta 
potrebbe, comunque, darla la 
autopsia fissata sempre per 
domani 

San Miniato 

Attentato 

fascista 

alla Casa 

del popolo 
SAN MINIATO. 29 agosto 

Grave attentato alla Casa 
del popolo di San Miniato 
Basso. Ignoti sono penetrati 
stanotte all'interno dell'edifi
cio e hanno appiccato il fuo 
co alla sala da ballo che è 
andata completamente di 
strutta. Gli attentatori hanno 
scardinato le serrature dell'in
gresso e. dopo esse entrati 
all'interno dell'edificio hanno 
cosparso di benzina la sedie 
e tutto il materiale infiam
mabile. Dopo aver appiccato 
il luoco sono fuggiti. 

Le riamine si sono propa 
gate immediatamente e il ba
gliore ha richiamato l'atten
zione di alcuni passanti cha 
hanno dato l'allarme. Sul pò 
sto sono accorsi immediata 
mente t vigili del fuoco che 
hanno circoscritto l'incendio. 
Le fiamme, comunque, hanno 
provocato gravissimi danni al
l'edificio. 

A due chilometri dalla Ca
sa del popolo è stata trovata 
un'auto completamente bru
ciata. L'automezzo è risulta
to rubato e gli inquirenti 
pensano che esso sia servilo 
agli attentatori per compie 
re l'attentato e che sia sta
to successivamente bruciato 
per non lasciare tracce. 

L'attentato, sulla cui ma
trice fascista nun si nutrono 
dubbi, è stato vivamente con
dannato da tutte le forze po
litiche e democratiche della 
zona di San Miniato. 

Val Posteria 

Per ereditare 

il maso tenta 

di uccidere 

il padre 
BOLZANO. 29 agosto 

A Villabassa, in Val Puste-
ria. un giovane di 24 anni. 
Sepp Kuenzer, probabilmente 
spinto dal desiderio di eredi
tare anzitempo il maso pater 
no. ha posto della soda cau
stica nella bottiglia di ama
ro dalla quale il padre Frie
drich di 74 anni si versa ogni 
sera un bicchierino prima di 
coricarsi. Il padre alla prima 
sorsata ha sputato il liquido 
per le ustioni che gli ha prò 
curato alla bocca. E ' stato Io 
stesso figlio a chiamare il me
dico condotto, che dopo aver 
prestato le prime cure al vec
chio — guarirà in una setti
mana— ha scoperto la verità 
dallo stesso giovane. 

Questi, poco dopo, tratto 
in arresto dal maresciallo dei 
carabinieri della locale sta
zione. avreblie detto che non 
era sua intenzione uccidere il 
padre, ma soltanto impaurir
lo perchè gli cedesse la ge
stione del maso. Comunque è 
stato trasferito al carcere di 
Bolzano con l'accusa di tenta
tivo di omicidio volontario 
aggravato, e domattina sarà 
interrogato dal magistrato. 

L'altra notte, a Catania 

Giovane rapinatore spara 
agli agenti e viene ucciso 

Fallito un colpo in un circolo, «èva ferito un uomo raiinairiogli lo stiiemio 

Il «lavoro» era stato già iniziato dai precedenti «ospiti» 

In tre evadono a La Spezia 
bucando il tetto della cella 

Uno di essi è implicato nel sequestro dell'ingegnere milanese Saronio 

CATANIA. 29 agosto 
Un giovane che con due 

complici stava compiendo un.t 
rapina ai dann, d: una ma
celleria. sita nella zona San 
Cristoforo di Catania, all'ai' 
intimatogli da una pattugli.* 
della Voiante della Questura 
d: Catania, ha sparato un col
po di pistola al capi» pattu
glia. che ha reagito sparando a 
sua volta e uccidendolo al 
l'istante 

I.a vittima è Vincenzo -San 
tapaola, d: 1" anni, pregiudi 
cato per furti e rapine; un 
suo complice, Antonino Mau
ro. di IR anni, è stato arre
stato; il terzo componente '.a 
banda, invece, e riuscito a 
fuggire nel vecchio e malfa 
màto quartiere del San Cri
stoforo. 

Secondo la ricostruzione 
dei fatti resa nota dal questo
re di Catania, dott. Emanuele 
De Francesco, chp coordina le 
indagini, t tre malviventi alle 
21,30 dt ieri, armati di pisto
le e col viso coperto da pas-

\ samontagna, sono scesi da una 
j macchina con il proposito di 
• rapinare gli incassi del Circo-
ì lo ricreativo annesso alia se

zione della Denutcrazia Cristia
na nel quartiere di San C'r:-
stoforo L'addetto al Circolo. 
che è ubicato ai primo piano. 
ha pero notato i tre ed lui 
.sprangato l'uscio 

I rapinatori, H-MS; «omo d. 
ev>ere stati -coperti. >ono tor
nati sin loro passi. ma nello 
scendere le sca'.e. v. sono im
battuti in -Salvatore Androni
co. d: 38 anni. Io hanno bloc
cato chiedendogli il portafo
gli: ad una incertezza della 
vittima, non hanno esitato a 
sparare ferendolo ad una 
gamba Sono quindi fuggiti 
facendo un bottino di 300 miia 
lire, lo «stipendio che :1 fe
rito aveva incassato proprio 
ieri mattina. 

A 200 metri di distanza dal 
luogo in cui era avvenuta la 
rapina, l'equipaggio di una 
« Volante > della Squadra mo
bile ha notato due dei tre ra-

J pmaton proprio mentre s'im-
J possessavano dell'incasso del 
j la giornata di un negozio d: 
j «-arni: un malvivente, pistola 
, alla mano, s: stava facendo 
i consegnare i .-oidi da Angela 
' Reno, d: 28 ann:, proprietà 
! r:a dell'esercizio, mentre il 

suo complice, anch'egh ar
mato di pistola, faceva da 
i palo » davanti all'ingresso 

Il terzo rapinatore era pre
sumibilmente poco distante, al 
volante di ima « 128 ». la stes
sa auto usata per la prima 
impresa. Gli agenti intimava
no l'alt ai rapinatori. Di Mau
ro ubbidiva, lasciando cadere 
la pistola a terra: il suo coni 
plice. invece, sparava un colpo 
di pistola contro un ageme 
che rispondeva, con prerisio 
ne. al fuoco. Il rapinatore 
cadeva a terra mortalmente 
ferito. Veniva soccorso dalia 
stessa pattuglia e trasportato 
ad un vicino posto di pronto 
soccorso. - ma decedeva du 
rante U percorso. 

DAL CORRISPONDENTE 
LA SPEZIA. 29 agosto 

Rossano Cochis. 29 anni. 
originano di Treviglio. dete 
mito in attesa di giudizio e ri
tenuto implicato nel seque 
strt» dell'ing Saronio. mila 
nese. che venne rapito nel T4 
e mai più ritrovato, e evaso 
stanotte dalle carceri spezzi 
ne di « Villa Andreini ». as
sieme ad altri due detenuti 
che stavano scontando pene 
fino al 1978 per furto e ra
pina. 

L'evasione è avvenuta nel 
più classico dei modi: i t re. 
ospitati nella stessa cella al
l'ultimo piano del carcere, so 
no evasi attraverso un buco 
praticato nel soffitto della cel
la e passando attraverso le 
soffitte, hanno raggiunto il 
tetto dal quale si sono calati 
oltre le mura del carcere con 
una corda, lunga circa venti 
metri, confezionata con stri
sce di lenzuola e federe di 
materasso. 

Assieme al Cochis. sono eva
si Andrea Villa, di 25 anni, di 
Milano, e Francesco Sedda. di 
21 anni, nativo di Nuoro, ma 
residente a Genova. I! Villa. 
in precedenza, aveva già ten
tato di evadere dalle carceri 
di I^icca. 

L'allarme e scattato questa 
mattina fra le 4 e le .V Alle 
fi.30 e stato esteso alla polizia 
e ai carabinieri. Sono stati 
predisposti posti di blocco in
torno alla città e in numerose 
zone della provincia, ma dei 
t re evasi nessuna traccia. 

L'ipotesi sulla quale lavora
no gli inquirenti è quella di 
un'evasione preparata da lun
go tempo: un periodo ancor 
più lungo dei pochi mesi di 
permanenza che i tre aveva 
no . trascorso nelle carceri 
spezzine. In effetti il buco at
traverso il quale sono fuggi
ti gli evasi (che era masche
rato dall'interno della • cella 
da fogli di giornale» pare sia 
stato iniziato da altri detenu

ti. precedentemente ospitati 
in quella cella. 

Infatti gli inquirenti, nel 
corso di una ispezione, han
no trovato nel sottotetto al
cuni pezzi di pane secco. Inol
tre, la corda utilizzata per la 
fuga era intrecciata in ma
niera quasi magistrale, tale da 
consentire la massima sicu
rezza al momento dell'evasio
ne. Forse i tre si sono trova
ti. quasi per caso, a poter 
fruire degli strumenti di fu
ga praticamente finiti; qualcu
no. dall'interno o dall'ester
no del carcere, deve aver loro 
comunicato la possibilità di 
servirsene. 

Proseguono intanto le ricer
che del detenuto Domenico 
Di Pietro, di 36 anni, in car
cere alla Spezia per lievi rea
ti che. riuscendo ad eludere 
la sorveglianza, è fuggito dal
l'ospedale civile S. Andrea do
ve era ricoverato. 

Pierluigi Ghiggini 


